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Crisi danese 
«Non avrà 
riflessi S 
sulla Cee» 

DAL CORRISPONDENTE 

• • BRUXELLES. Prima il refe
rendum del 2 giugno e adesso 
lo scandalo degli immigrati Ta
mil che ha costretto alle dimis
sioni il premier danese Paul 
Schiuder, da poche settimane 
presidente di turno della Cee. 
insomma, la Danimarca non 
ama proprio l'Europa, e il suo 
semestre di presidenza lo ini
zia lasciando la Comunità sen
za coordinamento. .Bruxelles 
non nlascia commenti ufficiali 
salvo la solita frase: «Si tratta di 
problemi intemi di un paese 
membro, su cui non abbiamo 
nulla da dire». Ma a mezza vo
ce nei corridoi di palazzo Brey-
del si raccolgono i giudizi 
preoccupati o irritati. «L'Euro
pa ne ha viste di peggio - so
stiene un alto funzionario -
sappiamo tutti che il paese 
presidente di turno non è deci
sivo per le sorti della Comuni
tà, pero questo semestre era 
importante per rimettere insie
me i cocci, rifarci l'immagine 
dopo 1 disastri inglesi, prepara
re bene i negoziati per l'ingres
so di Svezia, Austria e Finlan
dia e arrivare al nuovo referen
dum danese di maggio con 
selvaggina nel carniere. Con il 
senno di poi si può oggi affer
mare che forse: sarebbe stato 
meglio insistere perche la Da
nimarca, considerato il nodel
l o a Maastricht, chiedesse di 
posporre II'proprio turno di. 
presidenza». Tre giorni fa Jac
ques Delors si era recato con i 
suoi commissari a Copena
ghen per incontrare il governo 
e discutere il programma di la
voro dei prossimi sei mesi. Un 
programma molto ambizioso 
che prevede qualcosa come 
60 convocazioni di Consigli 
dei ministri Cee. Il rischio ora è 
che il calendario subisca varia
zioni e ritardi, senza dimenti
care che in caso di crisi politi
che intemazionali è la presi
denza che esprime e interpreta 
le posizioni dei 12 e da impul
so ad eventuali iniziative. Tutu 
problemi,superabili, si.dice a 
Bruxelles, jdoye la linea è quel
la ; .della ysdramrnatìzzazione, 
m*da.inoHe<»t?itt(iiijflo,5U)a< 
scoodfttHi ntxvosisrnQ .spprat-
tuttope»teaorttdeMu|uro refe
rendum danese su, Maastricht, 
che dovrebbe-svolgersi a mag
gio e sul. cui eaito positivo Sch-
lueter si era molto impegnato. 
Che messaggiin questo senso. 
siano arrivati fino a Copena
ghen lo si desume dalle dkhia-
razion rilasciate ieri dal mini
stro degli esteri Uffe Elleman 
Jensen: «Il consenso sul si al 
referendum - ha affermato - e 
molto ampio, e non farà nes
suna differenza se al governo 
ci sarà un'altra coalizione». El
leman Jensen ha inoltre re
spinto l'idea che la Danimarca 
chieda di abbandonare la pre
sidenza a causa della' crisi: 
«Questo ruolo comporta gran
di responsabilità e grandi ono- • 
ri per il paese in cai*», noi fa-„ |; 
remo il massimo ?pjBr,Ì».bene: 
della Cee senza alcun riguardo 
ai problemi interni Non di
mentichiamoci poi - h a ag
giunto - che lo stesso proble
ma si era posto nell'82 quando 
cadde il governo socialdemo
cratico e nell' 87 quando an
dammo alle elezioni anticipa
te». Identica opinione del mini
stro degli esteri ha espresso 
anche il partito socialdemo
cratico: «Non ci sembra utile 
abbandonare • la presidenza: 
non ha nessuna importanza se 
al governo c'è un'altro parti
to». . OS.T. 
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D presidente Usa rida l'ultimatUm 
e llrak acconsente ai voli; •; 
ma senza garantirne la «sicurezza» 
La Casa Bianca: «Così non va» 

Le Nazioni Unite prendono le distanze 
Baghdad dice d'aver messo in fuga 
un caccia «nemico» al 32° paralldo 
Un edificio civile fu colpito nel raidl • 

« H a t r e ^ 
irìtimaa via ispezioni 

A 48 ore dal blitz, con Baghdad che si vantava di 
aver sparato su un aereo Usa, Bush ha lanciato un 
nuovo ultimatum a Saddam Hussein, che scadeva 
alle 10 ora italiana di ieri sera: «Diano immediato ac
cesso ai sorvoli degli ispettori Onu». Se non lo fanno, 
li bombarda di nuovo? «Non dico mai in anticipo 
quel che farò, gli abbiamo dato sufficienti averti-
menti, loro sanno cosa devono fare». ; V ; ", 

" " " D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
....-,...-,. S IKQMUNDQINZBBta . 

M NEW YORK. Un immedia
to, secco ultimatum di tre ore • 
appena a Saddam Hussein, : 
prima ancora che il Pentagono. • 
confermasse la notizia da ra-
dio Baghdad che le batterie 
antiaeree irachene a sud del 
32° parallelo avevano attacca- •. 
to e «messo in fuga», «un obiet- ]: 
tivo aereo ostile», cioè uno d e - . 
gli aerei americani in costante ' 
pattugliamento sulla «no fly zo
ne». iTha lanciato Bush in per- ' 
sona, sia pure a nome dell'O-
nu. mentre si apprestava a sali- ' 
re sull'elicottero che l'avrebbe ; 
portato dalla casa Bianca a ! 
Camp David. . . -

•La misione di ieri è stata un ; 
successo. Ha gravemente sfor- ; 
nito il sistema di difesa Irache- ,<. 
no a sud del 32° parallelo. Cioè :• 
nonostante continuiamo - ad 
esaminare gli aspetti residui di ' 
quella missione. E in aggiunta, : 
continuiamo a richiedere ac

cesso al velivoli delle- Nazioni 
unite per ispezioni in Irak. Le 
Naizoni Unite.hanno chiarito 
agli iracheni che le squadre 
degli ispettori sono pronte a ri
prendere il loro lavoro e hanno 
il diritto di sorvolare quel Paese 
con loro velivoli in qualsiasi 
momento. Il volo in program
ma per oggi non ha ancora ri
cevuto l'autorizzazione adden
trarsi nello spaziò aereo ira
cheno. E le Nazióni Unite'han
no informato Saddam Hussein 
che se l'autorizzazionO "non 
viene entro le 4 del pomeriggio 
ora americana (22 ora italia
na, mezzanotte ora di Bagh
dad di ieri) Tirale, verrà consi
derato «in flagrante violazio
ne», la dichiarazione di Bush, 
Seguita dalla conferma che ef
fettivamente gli ambasciatori " 
di Usa, Gran Bretagna, Frància 
e Russia avevano 'presentato 
l'ultimatum all'ambasciatore 

Un soldato americana sulla portaerei Kitty Hawk 

di Baghdad all'Onu. 
La veterana del «press ... 

corps» accreditato alla Casa 
•Bianca, Helen Thomas dell'U- •; 
pi, gliiha chiesto: «Significa che . ! 

, bombarderà di' nuovo?». «He-J 

. len, lei è qui da quando io so- '.. 
no presidente e sa che io non > 

' dico mai quel.che faro o non '-. 
farò»;'Ma lei nbn Intende da-
realtn avvertimenti è vero7 

«Penso che siano stati dati ab
bastanza avvertimenti e che 
sappiano quel chedevono fa- •• 
re. Questa volta non sono solo 

Èli Stati uniti, sono le Nazioni , 
inite. E una forte coalizione la 

cui determinazione non è mi
nimamente diminuita», la ri- . 
sposta del presidente che re- ; 
sterà in carica sino a mercole
dì 

Dalla Casa Bianca facevano 
sapere che la richiesta a Bagh
dad non è solo l'autorizzazio
ne al sorvolo ma anche una 
garanzia di protezione per i ve
livoli Onu e che «non sarà pos
sibile determinare se abbiano 
aaempiuto o meno per qual
che tempo dopo la scadenza 
dell'ultimatum». Li aveva irritati 
in particolare che Baghdad, 

pur autorizzando -caso per ca
so» i sorvoli, rifiutasse, a causa 
dell'aggressione, «ogni respon
sabilità sulla sicurezza di quei 
voli». 

. L'aria che tirava comunque 
era di altro attacco imminente, 
anche per il preciso riferimen
to ad «aspetti residui» del blitz 
condotto appena 48 ore prima 
del nuovo ultimatum. L'Arma-
da di 110 aerei lanciata dalla 
Kitty Hawk e dalle basi a terra 
in Arabia saudita e negli emi
rati era riuscita a colpire solo 
19 dei 32 obiettivi specifici del
la missione, e distruggere solo 
uno dei quattro siti di coordi
namento della difesa missilisti
ca antiaerea irachena. ...̂ -••-.-.- • 

In compenso, erano riusciti 
a compiere un massacro di ci
vili innocenti centrando un 
condominio presso Bassora, 
anche se il capo del Pentago-

• no Cheney non aveva voluto 
' confermare la notizia da parte 

irachena insinuando che già 
altre volte Saddam aveva mes
so in scena vittime civili fabbri
cate a tavolino. E al momento 

• in cui scriviamo non c'era da 
.',': parte del Pentagono conferma 
.;. dell'altro grave fatto che pote-
' va sollecitare un nuovo blitz, la 
7; notizia, datada radio Baghdad, 
' che le batterie irachena aveva-
; no sparato, pur senza riuscire 
' ad abbatterlo, contro un aereo 
americano 

Israele consente l'arrivo di medicinali e posta nella terra di nessuno dopo le aspre pressioni di Boutros Ghali 
Palestinese accoltella 4 persone a Tel Aviv ed è ucciso. Juan Carlos annulla viaggio a Gerusalemme 

Cede Rabbi: 
•f;| --M. 
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rossa dai deportati 
L'odissea dei 415 palestinesi sembra giunta ad una 
svolta. Il premier israeliano Yitzhak febin harag^; 
giunto ieri un accordo con i rappresentanti delia-
Croce Rossa per la consegna di medicinali ai depor
tati nella terra di nessuno. «11 loro ritomo in patria è 
imminente», rivela il ministro degli Esteri libanese. -
Intanto re Juan Carlos di Spagna sospende la sua vi
sita in rsraele a causa della «crisi dei 415». '-

I M B U I T O DffOIOVANNANQfCLI 

• • Contraddittono Medio 
Oriente mentre nel golfo Persi
c o ritornano a soffiare i venti di 
guerra, a Gerusalemme co
mincia a delinearsi una solu
zione dell'odissea dei 415 pa
lestinesi deportati da Israele 

Snella terra di nessuno. Il primo 
ministro Vltzhak Rabin ha in
fatti acconsentito, in linea di 
principio, a lasciar arrivare aiu
ti umanitari ai deportati. Se
condo quanto ha riferito Oded •' 
Ben Ami, portavoce del mini
stero della Difesa, la Croce 
Rossa potrà anche distribuire 
agli oltre 400 espilisi formulari 
su cui stilare 1 loro eventuali ri- ; 
corsi presso le commissioni 
militari di appello. Il premier 
israeliano avrebbe mutato il ?• 
suo atteggiamento, intransi
gente dopo uri colloquio con il 
ministro degli Estén Shimon '" 
Peres, reduce, a sua volta, da 
un incontro «infuocato» con il 

segretano generale deli'Onu 
Boutros Boutros-GhalL. Que-

: st'ultimo aveva lasciato inten
dere che se lottato ebraico' 

; non avesse'dimostrato mag-
, gioie flessibilità, avrebbe pre-
'•'. muto per le sanzioni. «Non vo-
' gliamo assulutamente'entrare" 
. in contrasto con le Nazioni 

Unite», ha affermato uno dei 
più stretti' collaboratori-dr Pe-> 
res. Tanto più in un momento 
in cui dal mondo arabo' ere-

: scono le voci di disapprovazió-' 
" ne per il diverso trattamento 
' applicato dall'Onu a Irak e 
' Israele, ambedue: colpevoli. 
• dello stesso «reato»: il mancato 
' rispetto di risoluzioni del Con-, 
sigiio di Sicurezza. , 

' Da Gerusalemme a Beirut 
: per avere un'ulteriore, e per al- ' 

cuni versi clamorosa.nprova ' 
' che la «crisi dei 415» è ad una ' 

svolta «Il rimpatrio dei palesti
nesi espulsi in Libano è solo 

questione di tempo»: a soste-
i nerlo e il ministro degli £steri 
< libaneseiJFares Boueiz. secon
do cui Israele sarebbe stata in
dotto alla decisione dalle cre
scenti pressioni intemazionali. 
Tra queste, la più «pesante»è 

• certamente quella americana. 
Che l'attuale inquilino della: 

Casa Bianca (Bush) e soprat
tutto il nuovo; (Clinton) non 
apprezzassero affatto la misu
ra punitiva adottata da Israele 
è cosa nota. In questi ultimi 
giorni numerosi messaggi era 
partiti da Washington per Ge
rusalemme. Identico il tenore: 
«non tirate troppo la corda...». 
Ancor più esplicito è stato ieri 

" il segretario di Stato Lawrence 
• Eagleburgen «So che la situa
zione per gli israeliani è diffid

ale"-ha dichiarato-ma presto 
i; o tardi dovranno trovare una 

soluzione..Più il tempo passa. 
• più crescono le pressioni nel 
'. Consiglio di Sicurezza perchè 

si utilizzi ogni mezzo per far ri
spettare la risoluzione 799». Di 

-, certo, ha aggiunto il segretario 
di Stato Usa, la situazione dei 
415 espulsi «non può durare» e 
il rimpatrio dei palestinesi «è 

] ' una delle possibilità» che si of-
. fronb, a .Israele per risolvere ii 

problema. D'altro canto, la 
•crisi del 415» rischia di produr
re per Yitzhak Rabin incidenti 

"diplomatici a catena Come 
quello che sembra investire i 
rapporti tra Israele e Spagna 

secondo quanto riportato ieri 
dal quotidiano «El Pais» re Juan 

'• Carlos avrebbe cancellato la 
visita ufficiale nello Stato ebrai
co fissata per la fine del mese a 

/causa della perdurante crisi 
, dei palestinesi deportati. Pres

sato da Washington, «minac-
;. ciato» dall'Onu, criticalo dai 
. Paesi arabi moderati, Israele 

sembra dunque intenzionato a 
rivedere la sua posizione. La ri-

' presa dei negoziati è ormai al-
' le porte e la nuova amministra-
•' zione americana non può cer

to esordire con un clamoroso 
stop al processo di pace in Me-

: dio Oriente: da qui le pressioni 
su Gerusalemme, che non può 
assumersi- la responsabilità di 

: provocare una rottura, a fronte 
' di una rinnovata disponibilità 
di Siria, Ubano, Giordania ed 
Egitto a proseguire sulla strada 
del dialogo. Una strada tutt'al-

. tro che in discesa, come dimo-
• sua il sanguinoso episodio ac-
; caduto ieri mattina a Tel Aviv 

nell'affollatissima stazione 
: centrale dei pullman:- un gio
vane palestinese al grido di 

"• «Allah è grande» ha accoltella
to quattro israeliani prima di 
essere ferito dai colpi di pistola 

. sparati da un passante. Caduto 
. in terra, il palestinese, ormai 

: morente, è stato circondato da 
un a folla che lo ha tempestato 

' di calci L'odio è un sole che 
non tramonta mai in Medio 
Oriente. 

D Parlamento russo 
per vendetta indaga 
sui fondi a Poltoranin 
• • MOSCA. Divampa la pole-
mica scatenata dall'intervista , 
a l'Unito dell'ex ministro del- -
l'Informazione, Mikhail Pollo- ;•• 
ranin. Per la seconda giornata * 
consecutiva il Soviet supremo, 
diretto da Ruslan Khasbulatov ' 
accusato da Poltoranin di aver 
tentato un golpe anti-Eltsin, si ì;: 
è occupato del «Centro Infor- ' 
mativo» costituito dall'ex mi- ;-,-,. 
nistro e fedelissimo del presi- . 
dente. Il parlamento .ha deci-
so di chiedere un esame parti- "•• 
correggiato sulla «legittimità "" 
e l'opportunità» del finanzia
mento al nuovo organismo. Il '' 
Soviet supremo sarebbe in- • : 
tenzionato a scavare nelle de- i 
stinazioni v finanziarie :- : del ì 
•Centro», istituito il 26 dicem- : 
bredaEltsin -.'•• --•*'--• --»• 

Ma la reazione più dura è ' 
giunta len dal ministero della 

Sicurezza, l'ex KGB, il cui mi
nistro, Viktor Barannikov, era 
stato chiamato in causa dallo 
stesso Poltoranin. Dichiarò in
fatti Poltoranin (nell'intervista 
del 9 gennaio) che i respon
sabili della Sicurezza e dell'Ili-
temo non si opposero al ten
tativo di colpo di Stato di Kha
sbulatov il quale aveva creato 
un raggruppamento di uomini 
in armi, chiamato a Mosca 
guerriglieri ceceni che occu
parono tutti gli alberghi nella 

i zona della «VDNK» e indivi
duato 75 obiettivi strategici da 

, prendere sotto il proprio con
trollo. Il responsabile delle 
pubbliche : relazioni ; dell'ex 
KGB, Alexei Kandaurov, ha 

: detto ieri che il ministero con-
' sidera «assolutamente non 
conformi alla realtà» le affer
mazioni di Poltoranin sul col-
podi Stato 

Rudolf Nureyev 

fl coraggio di Nurejev 

D medico racconta: 
«Ha convissuto con l'Aids 
per quattordici anni» 

' ' ••"'"• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " 
, , , . GIANNI I IARSILU 

M PARICI. Era stata una lun
ga agonia velata di riserbo, un 
susseguirsi di terapie e di co
reografie, di iniezioni endove
nose e splendidi balletti. Le 
prime sempre nell'ombra, pu
dicamente nascoste. 1 secondi 
gloriosi di luce e successo, fino 
all'ultimo. Del tramonto di Ru
dolf Nureyev. di come la sua vi
talità si fosse affievolita non si 
sapeva quasi niente. Ieri, in 
una lunga intervista al Figaro, il 
suo medico personale ha volu
to raccontare: «Se parlo, è per
chè non ci sono malattie ver, 
gognose. Penso a tutti i malati 
anonimi che soffrono di que
sta esclusione. Rudolf ha vissu
to tredici o quattordici anni 
con l'Aids grazie alla sua forza, 
alla sua combattività. Bisogna 
saperlo». E Michel Cancsi. der
matologo e specialista in ma
lattie veneree, ha scostato quel 
velo di riserbo con pudore e 
amicizia. Fu ncll'83 che gli ca
pitò di esaminare Nureyev per 
la prima volta, quando di Aids 
si cominciava appena a mor
morare. La prima visita, il pri
mo esame del sangue perchè 
Rudolf non si sentiva troppo 
bene. Banalità, all'epoca. Gli 
esami non rivelarono nulla di 
particolare. Ma un anno dopo 
il male aggredì più a fondo. 
Nureyev avvertiva un calo ge
nerale, qualcosa di sospetto. 
Fu la volta del test di sieroposi-
tività, positivo. - Sicuramente 
contaminato da diversi anni, 
forse cinque. «Fui io - racconta 
il dottor danesi - a rivelargli la 
verità. Si mostrò inquieto, ma 
non oltre misura. All'epoca si 
credeva che appena il dieci 
percento dei sieropositivi soc
combesse all'Aids». • •.-.— 

Cominciò allora il calvario 
dei trattamenti. Dapprima spe
rimentali, con l'HPA 23 per en
dovenosa, ogni giorno. E ogni 
sera Nureyev andava in scena. 
Era Michel Cancsi a praticargli 
le iniezioni: «Lo seguii anche in 
Spagna, con il balletto de! Tea
tro di Nancy, poi a Firenze, in 
Germania. Sarà stato l'effetto 
delle iniezioni, o un effetto psi
cologico, ma era veramente in 
grande forma si sentiva di 
nuovo in piena salute» Nu-

- reycv aveva paura che il suo 
: male diventasse di notorietà 

pubblica: «Per un motivo molto 
! semplice: sapeva che negli 

Stati Uniti l'ingresso era vietato [ 
. ai sieropositivi. Sarebbe stato ; 
/ c o m e tagliarli le ali, nel mo- *' 

mento in cui volava alto». ' 
s" Nell'87-'88 il male tornò a farsi ', 

sentire. Fu la volta allora del- • 
' l'AZT, con tutti i rischi di con- .' 
'•: troindicazion: che si portava '.' 
: dietro. «Non volevo darglielo, 
:••' ma Rudolf si mise in collera: . 
•/ voglio quel farmaco!, mi dis

se». Il medico glielo prescrisse, ;'• 
ma Nureyev faceva di testa :• 

' sua. A volte lo prendeva, altre 
no: «Partiva ogni volta con ton- S: 
nellatc di medicine, che poi ri- ; 

•'. trovavo intatte a casa sua». Nel- • 
restale dell'89 Nureyev visse • 

' un incubo: «Le- assicurazioni ' 
.,'-, americane esigevano esami : 

c; sierologici per poter fare 77je 
' King and /-. Lui rifiutò ogni '". 
)•;.• esame, e le autorità americane i;: 

- capitolarono. Le cose precipi- ;' 
; tarano nell'estate del '91: «Cre- . 
'•'.'. do volesse morire in scena, co

me Molière». Nureyev stringe i -. 
denti, prepara coreografie e 

[' balla fino alla scorsa primave-
'/ ra: «Era a San Pietroburgo per 
:- festeggiare il suo compleanno 
' con un concerto, mi telefona-
', rono per dirmi che aveva 40 di : 

febbre». Michel Canesi s'impo- . 
• ne, gli proibisce di partire per 
? Yalta e comincia il periodo di ,*', 
- ricovero a Parigi: «Il suo stato * 
'.-, era catastrofico». Ma «Rudi» ri- ' 
• sorgerà ancora una volta, per ;.. 

* dirigere Romeo e Giulietta di : 
; Prokofiev al Metropolitan di ';• 

;; New York. Ci riuscirà il 6 mag-
'V gio con la sola forza di volontà, .• 
• magro e provato. Poi fu la volta ì; 

: di un'operazione al cuore, di 
;: altri periodi di degenza: «And 
:: now, is it the end?», chiederà al : 

1 medico all'inizio di settembre. 
»• ' di ritomo dalla sua casa di * 
r: SaintBarthelemytrasoleema- •; 
: re, dove aveva sperato di mori- . 
; ' re. Avrebbe realizzato invece . 
\ ^ la coreografia della Bayadère 
•t per l'Opera di Parigi, e l'8 otto-
tfbre avrebbe ricevuto-l'omag--r 
;••• gio straordinario del pubblico. 
- Poi l'ultimo tratto, solo con i 

suoi cari e la fine: «Mi diceva 
sempre lt\goodtobealioe: -, 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone che controlla il 
tempo sull'Italia è sempre più robusto e sempre 
più esteso. Di conseguenza si accentuano gli ef- •. 
tetti negativi di questa situazione ed in particola- , 
re la nebbia. Questo fenomeno, parzialmente -. 
presente durante le ore diurne, si intensificherà • 

: e slestenderà a tutte le zone pianeggianti della ~ 
' penisola durante le ore notturne e quelle della ' 
, prima mattina. Per quanto riguarda l'accumulo ' 
di sostanze' inquinanti, la situazione non è mi- ' 
gliore; c'è solo da augurarsi che le vicende me- ' 
teorologlche assumano quanto prima un aspetto 
diverso da quello attuale. Comùnque non sono : 
da attendere, almeno per il momento, variazioni ' 
degne d i rilievo e il fine settimana sarà general- : 
mente come.i giorni scorsi. L'area di alta pres
sione, infatti, ha ora il suo massimo valore loca
lizzato sulla nostra penisola e si estende, lungo! ' 
paralleli, nella fascia mediterranea. . 
TEMPO PREVISTO: in linea generale condizioni ';• 
di tempo buono o meglio tempo anticiclonico su 
tutte le regioni italiane. Tuttavia il soleggiamento 
sarà piuttosto scarso, vuoi per la nebbia, vuol .' 
per le nubi che durante il giorno si formano per II ': 
sollevamento della nebbia stessa. Le regioni-
che più potranno avere tempo soleggiato sono , 
quelle del Golfo Ligure e della fascia tirrenica. :-
La temperatura si mantiene superiore ai livelli " 
stagionali anche perchè le masse d'aria che arri
vano sull'Italia provengono ora dal Mediterra-. 
neo sud-occidentale, e quindi hanno anche una , 
componente africana. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
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